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IL VECCHIO E IL NUOVO NELLA CRISI DELL'UNIVERSITÀ' IN CAMPANIA / 1 

Economia e commercio: 4000 in cerca d'identità 
« La questione di fondo, dice uno studente, è che esiste una frattura tra la didattica e il mondo del lavoro » - Proposta la riorganizzazione degli studi basata su tre figure 
professionali - la contabilità di stato nelle mani di Antonio Gava - Gli studenti non l'hanno mai visto - I « precari »: è necessaria una pausa di riflessione sul movimento 

Questa 
inchiesta 

Da oggi « l 'Unità » dà il via ad una inchie­
sta sulla crisi del l 'università. La sctl ta del­
l 'argomento è chiaramente legata al recenti 
avvenimenti che hanno visto protagonisti mi ­
gl iaia e migl ia ia di giovani , di studenti. Ma 
Il legame non è solo di carattere cronachi­
stico: quanto è accaduto, e tuttora sta acca­
dendo nelle università di tutta I ta l ia , ci per­
mette di af f rontare il grave problema in mo­
do del tutto diverso dal passato, usando cate­
gorie di analisi nuove. 

Una pr ima novità è data dal l ' esistenza 
stessa di un vasto (anche se non omogeneo) 
movimento di massa. Un movimento ricco 

di potenzialità positive, che non può cerio 
essere Identif icato in gruppo sparuto, l imi ­
tato e isolato di provocatori . La presenza di 
questo movimento comporta che oggi, più di 
ier i , chiunque voglia par lare di r i fo rma del­
l 'università debba confrontarsi con esso, re 
cepirne le crit iche. Ecco perché il progetto 
Ma l fa t t i ha fatto la fine che ha fatto ed 
ecco perché oggi, per andare in direzione 
di una r i f o r m a reale , occorre il contributo 
di tutt i . 

I l progetto che il PCI ha già presentalo 
non vuole af fat to soffocare eventuali contri 
buti , anche cr i t ic i . Anzi . E in questa dire 
ziont va anche questa nostra iniziativa che, 
s! sa. potrà essere tanto più produtt iva, quan­
to più sarà la collaborazione che ci sarà 
data • che noi — in tutti i modi — solleci 
t iamor Ringra2TartT6" TTn d'ora, quindi , quan 
ti — con lettere, telefonate, Interventi , vor 
ranno aiutarci in questo nostro lavoro. 

fr'acolta ili Keonomia e (.'(un 
m e m o , ore 11): in un 'au la af­
follata ò ni pieno svolgimento 
l a r o m b i c a opera i .studenti Si 
di-.1 ute di lina niamfv^ta/.ione 
nazionale <la t e n e r e nei pros i t 
mi giorni . (. 'ontem|x>raneanien 
le . nelle a l t r e au le - - in tilt 
10 -.OIN» B - - buona pa r t e deyli 
s tudent i sono intenti a segui 
r e ì «orsi . Ai.seinblee e n i n n o 
ti: i ' i i i isegiiono. ì mur i sono 
tappezzat i di manifes t i e \ o 
lant i ih: In spettacolo è simile 
a quello di t an te a l t r e facoltà. 
I d e c o r i , e he ii favino Mino 
ben noti , il proget to Malfa t t i . 
le s caden /e ilei movimento , la 
proposta di r i forma del IV.. 
In un f e t e n t e consiglio di iiti 
tu to ( l ' in tera facoltà è sudili 
visa in li istituti, q u a t t r o dei 

qual i decen t ra t i nella zona, .stu 
dcnt< «• prof i ' i son hanno coti 
front.ito le r i ipe l t ive posi/10111 
La polemica e s ta ta d i n a , le I 
conclusioni |«KJO ch ia re . 

Abbi.uno pa r l a to con alcuni 
s tudent i e (Unenti ' p r e c a r i ' JHT > 
\ < d e r e elle eos 1 i ta .iiiceeden 
do a l l ' in terno della facol tà : un > 
pr imo approcc io con la coni I 
plessa rea l ta de! l" im; \er i i tà a ' 
Napoli , che s a i a svi luppata m > 
nrtKoli siicceiiiv i. 

ln i ian/ i tu t to gli i tudentt Non ' 
raggiungono 14.0U0 iscri t t i , un ' 
d a t o cos tan te d a anni . Ma al la I 
laurea ci a r r i v a solo una ino- | 
des ta fetta che f.no ad oggi .ia 
t r ova ' o occupa / ione nelle bau • 
che . nel pubblico impiego, ne- » 
Sii uffici di ì coiiimerciali.sti. j 
11 numero dei laurea t i ( luoccil ' 
pat i . cosi, è minore . ."n'alio ' 

a d a l t re facoltà, ina ques to non | 
ha impedito che e n t r a s s e u 
minime n tc in crisi ;1 tijni di ' 
f igura profe5iionaIe s forna to ! 
da l la facoltà. I 

Il I.iure.ito m etonoin .a e i 
commerc io ha una prepara/ . io- ! 
n e geiii-r.i a e . innanzi tu t to . , 
» •iinpli taniet i te scollegata dal- I 
la rea l ta economica e produt } 
t u a della regione. Sono p i e : 
Mst; set te i i i ( l in/ / i di s tudio > 
Ididat t ico, «sommi l io genera I 
le. az iendale , profess ionale . 1 
pubbl.ca a i n m u i i i t r a / i o n e . c a r 
r . e r a in te rna / tona le , .st.iti-.tico-
m.i tem.i i icoi . 

. In \<r:t . i - sost iene F r a n ­
cesca P o m a r a . iscr i t ta a l 3. 
•nino, elet ta nella lista dell" 

l e n / a di a teneo, a favore del­
la qua l e si è pu re e sp res so il 
pres idente Lucarel l i - - può es 
se r e una pr ima occas ione |x r 
d i scu te re subito i contenut i 
cu l tura l i . Su ques to t e r r e n o si 
è sch ie ra to a n c h e il comi ta to 
dei docent i "subalterni", p e r c h é 
in esso sono r a p p r e s e n t a t i an 
d i e divers i ass is tent i o rd ina r i . 
I n documento del comi ta to n 
badisce la r ichies ta del l ' i s t i tu 
/.ione del docente unico, vinco 
lato al tempo pieno, e la costi 
tuzione del d ipa r t imen to . 

Ci s iamo incontrat i con alcu 
ni di quest i p r eca r i (L'go Ma 
ran i . Nino Cant ico . Anton.a 
T r a c e , Nino Finto . Mar i lena 
Kispoli, Mass imo F a r i n a . Lilli 
Basi le , e al tr i a n c o r a ) . Si so 
no riuniti a c a s a di uno di loro. 
i pe rché a ques to punto l i t e 
inaino necessa r ia una pausa di 
r ipensamen to , dicono, pe r ( a 
pire chi s iamo e dove andia 
ino ». A NajKili i p reca r i .sono 
stati l ' anima del nuovo m m i 
mento s tudentesco , e a Kcono 
mia e Commerc io si è avu ta 
sin dai primi di genna io !<: 
spinta a l l 'uni tà con gli s to 
dent i , t i ! : avveniment i sue 
cess ivi , t u t t av ia , non . ìanno 
s e m p r e avuto un a n d a m e n t o 
l ineare . 

Mass imo F a r i n a ch i a r i s ce 
subito la sua posizione: « Va 
da to un giudizio negat ivo , d: 
ce . su tut te le r i fo rme finora 

' p r e s e n t a t e >. Kntianelo [HH m i 
lo s|K'Cifi(o della l.ioolta. la 

I p r ima d u r a cr i t ica e fatta .ti 
docent i , anche quelli che nei 

1 T>8 ebbero un ruolo progress ivo 
e clic |«.'i i .iono stati r.as.sor 

i luti d a l l ' i n g r a n a g m o ». Ksist, . 
; in effet t i , una npar t i / . ione te r 
| rea del potere a l l ' in te rno della 

facol tà , legata agli i n t e r d i . 
1 economici pai cot iservaton_del 

la c i t ta . Non e un c a i o che 
! Antonio ( lava sia titolare- » > 

ques ta facoltà della ca t t ed ra 
• di contabi l i tà di Sta to , nin he 
I -e la sua è una p r c s e n / a lau 
, tas t i la : il cor.so non si è ma 
j svolto e solo r a r a m e n t e è pi'< 
[ .sente agli e sami , (ili fa con 
, correnz. i Carlo Leone doccili • 
; d i d i r u t o prcKe.-vsiiale civile 
1 • Voghamo - hanno de t to ; 
1 subal te rn i la compilazioni-
j di un Calendario del le preseti 
I ze. a t t r a v e r s o il qua l e .si |x>s>.i 
j cont ro l la re chi v iene ve ramen 
Ì te a t ene re i corsi e c i . invece 

p re fe r i sce svolgere la sua >" 
' coiuia a t t ivi tà » La stessa c n 
• t .ca senti ta das l t s tudenti è 
1 r e p r e s s a sui pumi di studio 
! ideati da l la facoltà: - i cor- i . 

p r inc ipa lmen te quelli siicces 
i sivi a l pr imo anno , devono es 

.sere t r a s fo rmat i in seminar io . 
. solo in questo modo si può 
. r iqua l i f i ca re il tqio di .-.tud.o 
' imposto, t en tando un collega 

mento con il mondo del lavo 
i ro ». 

Intervista col preside della facoltà 

«In ogni caso di Malfatti 
avremmo tenuto poco conto» 

Da noi, sostiene il professor Lucarelli, va difesa la possibilità 
degli studenti di approfondire materie importanti 

L'università e in crisi. Per quali rag ion i 7 

Qual i sono le proposte positive da avanza­
re? In che condizioni versano le singole 
facoltà? Qual i sono le esperienze nuove che 
già di fa t to si stanno facendo? Queste ed 
al t re le domande che rivolgeremo ai presidi 

di alcune facoltà dell 'università di Napoli 
Il p r imo a rispondere e Francesco Luca­
relli . dinamico, sempre disponibile, preside 
da un anno della facoltà di economia e 
commercio 

Gruppi di studenti all ' ingresso di via Partenope 

A colloquio con i lavoratori-studenti dei corsi serali 

Alle 9 di sera in facoltà 
Gennaro Galario, operaio dell'Olivetti: sono molte le difficoltà che ci impediscono di frequentare come vorremmo • Dalle 
banche proviene il maggior numero di iscritti - Il professor Quintano, coordinatore dei corsi, spiega il senso dell'esperienza 

Nonostante l 'ora t a r d a -
sono c i rca le 9 di se ra — le 
aule della facoltà di b o n o ­
mia e Commerc io sono ani-
ma t i s s ime . affollate di s tu 
dent i , pe r la magg io r p a r t e 
.studenti l avora tor i . 

cedono ai lavorator i s tudent i . ' è p:e\is; .> t,n < ni . tno. i to i.» 
La legge — continua - p ie- do annua le ti ">•> DM» !:r< n i ; 
vede solo i r e "torni d: per ' 111 mK» lire pi r o-iti; (-aie.-
me.s-=o re t r ibui to per gii es i ! supera to . ,i'i I iaUider il rur. 
mi . il re.sto lo si r i e sce ad i bt>:-'> il; tu t te le t.i>-i' se si 
o t t ene re solo in fase di con- ' sune i .mo a lmeno t r e e -ami 

E" la r iprova che i cors i 
l ' d a nel consiglio di facoltà - ! seral i di ques ta facoltà non 
i pian; di -t lidio appron ta t i da l ; vengono cons idera t i « c o r s i di 
la facoltà si d i f f e n n / i a n o t r a , s t . n e li » des t ina t i solo a for 
di loro al mass . ino \HT 2'i es.i 
mi. Troppo |HH!I ; per poter d.i 
r e una rea le .s|H-eiali//a/.uì:ie .-. 
Così h.tst.i d a r e un solo e s a m e 
in a g r a r i a JHT essi re M S | H T 
li •> del la m a t e r i a . Nello s tessa 
t empo l ' i n segnamento di dir i t ­
to c o m m e r c i a l e è identico per 
tut t i gli indirizzi e lo .stesso | t r e sono le motivazioni 
va le pe r quas i tu t t e le a l t r e . 
m a t e r i e . j 

« La ques t ione di fondo — J 
d i c e Elio F l o r a , a l 1. a n n o j 
fuori corso , del la cellula un: | 
ve r s i t a r i a del Pei — è c h e { 
es i s t e una f ra t tu ra profonda j 
Tra la d ida t t ica e il mondo del j 
lavoro . La f igura d r l l ' econo 

• t r a t t az ione az ienda le : c ' è p e r 
; ques to una g r a n d e d i spa r i t a 
! di t r a t t a m e n t o » . 

Lo .studio untvei s i t a n o non 
• r i en t r a infatti nelle làu o re . 
i •.•he vengono .sfruttate da l sin 
i d a t a t o essenz ia lmente p< r 
; corsi della Scuola dell 'obli ' ! 
i go. « L'Ohvett i p r e v i d e un 
' con t r ibu to di 8 (KK) l ire a n n u e 
| pe r r i scr i / io t ie e la pos.sibt 
I lità di o t t ene re libri di tes to 
i m pres t i to dalla biblioteca 
' de l l ' az ienda ». cont inua (Ja!i 

li hanno spinti ad iscr ivers i • r io. che v iene subito mtt r 
a l l 'Univers i tà ad un ' e tà me­
dia c h e si a g g i r a sui 35 anni . 

» Abbiamo mol te difficoltà 
p r a t i che che . i impediscono 
in alcuni cas i di f r equen ta re 
c o m e v o r r e m m o — ci dice 

i 

/ i o . u de l l ' . i l t 7 i) |s di ! pi'ov -
vedimenti umi l i t i per l'tiiu 
verv i . i ma u! t i^.«>s.inh ::!• s.. 
;i>i eoniinci.it! molli .nini p. 1 
ma ad opera di a.e uni di> 
centi i he spos tavano .ill.i •-•' 
ra le loro W i o n . per a n d a r e 
ì t K o n t o alle es igenze degli 
s tudenti lavorator i che s.i; ,, 
n Ila uosii a t.ii oi ta . u ;a ni.u' 

iure un pezzo di c a r t a che 
può con t r ibu i re ad un avari 
/ a m e n t o nella c a r r i e r a . T e r 
tamet i te per alcuni lo scopo 
del la frequenza al co r so uni­
vers i t a r io è solo ques to , ma 
per la s t r a g r a n d e maggioran­
za degl i s tudent i - lavora tor i al 

i rotto d a Ciro Pand' .ce impi.-
! ga to p r e s s o l 'Xrsonaìe . \1 : ! . 
: t a r e : » Le t a - s r - - d u e 
! sono tu t t e a nos t ro car ie- ' . 
• non a b b i a m o di r i t to a nessun 

p e r m e s s o re t r ibui to , n e m m e 

in un aiuto accadd i . i o. ne"-
baili ile !t- condizioni variali.» 
t ra l u n a e l 'a l tra ma sn:i-> 
ce; t .mielite i ra I- ni ni " . ,. 
Dalle I) ei< ,ie pi o\ ;. in ino • i • 
il magu io r nuuie.M ;ii - i i i . l . i : 
ti i-critii per mig l io ra re !<i 
propria JIOSI/'OIH e l a r e •. ir-
rieiM iti Ila . . . 'nmii ' .st . . , / ,-., 
d ji:o\ i mi i/.i \ t ha i i ) . l ' in 
de i i -H's, s, T-.I i (i, ila la i o l l e 
si sta inolili portarli-" avant i 
unir .dagi i i ' - conoscitiva, sulla 
provenienza S«K io t i o i i o i i r e a 
dei lavorato.-, s 'a lenT. :>; : 
li alia fa- ilt.i (I; Kconom.a i m r.s.ilt.iti - P e r 
e Conimeli M pe; m t e n s i l u a . un <o!s,i -(-r.ile pel­

l e in g i o r t n / a VII. ni a OULII 

m a i e n e i :;;• s ,c .o .st.'.te ist -
t i i z i o n a l i z z a t e ni i in i ' s , ) serai» 1 

- e n e a l f i a n c . m o a ! ! : e le < .'• 
l e / . i n . |>. ; si i .; a ;ì, ; (|... i :.* i 
v i n _;• ».i . I. iì'.ì"i t i . ;..i:ni ;-._• 
g. ' » 

IJiK-ta mi/ a t iva . * otnri i -a 
ta al t e m p i della presidi- iva 
della ta -o l ta del prof \ L 
nervi ' i i . ani ora uggì d.i o " : 

i s t m i ; ; - -
lll.l i ei 

< .ie sp ssii , i ni si si r a i : v < ti 
L'unii i: c q u c t i l a t i d.i s t u d i - . ' i 
;-i r ; f . ai c o r s i <i: t , l a t t a i o . 
il • n e d i m o s t r a t n i t i e q u e s t i 
n o n Mimi i i n a m e n t e i u r s i 
m e n o q u a h t i e a t i e va i n o l t r e 
t e n u t o pi e s e n t i - < it a l i n o 
m e l i l o d e l l ' e s a m i le l o m m i s 
suini e s a n i n a t r . i i de l » u r - n 
ni i t t u t , .o , il q it'i '.i -. .• .'• 
S O M m : : i. a l e \U ! ,'V e . ' so !• 
na:"o> (I l^ .! . ' • : , f io s :-. i- , 

s'.ìil.tll C'iIIU ( j 'K- t . ì s ' a [y,.i 

e s p e i icn ' . ! n o - ! iv a. tii.t .: ì 

i ' le i .is.i l i :- . i_;i, ; , li!). J,IÉ-

p-T :Ì\\J. l ' i ra; ' a a;:, o a 

•• \ a i i o t f i / l . ' t . i - - i "IH Uiìi 

- - I . i s s i s i , u / , i a g i s in ; 1 , Ii'e 

» on un pii. .mpon :itc sta i 
z .an ie i ' . i (i. n .ez/ i . < on la 

ta mate e UM ess;ir:o coi 

putibla azioni (i 
libri a p n ' / : 

ti p e i i s f 

ssibili 

G e n n a r o G a l a n o opera io de!- ! no p e r d giorno d e l l ' e s a m e . 
l 'OIivetti. i scr i t to al co r so se- ' i libri c e li p a g h i a m o n e 

di s ta t is t ica di cui t.i part-, 
il p rò! . Claud.o (Rutilano, c'u 
ol t re ad i s s , r e t i to lare d i i 

mis ta pi ' ro . funzionalo ad una j r a l e . r a p p r e s e n t a n t e degl i sfa : in tero, le poche agevola / ion . , < H M 
^eria |>-)litica di p r o g r a m m a j denti nel consiglio di facoltà | che r iusc i amo ad o t t ene re >o 
ziorie economica , è del tu t to | e let to nella l ista delI 'UDA. — 
ines is tente . E si spiega — prò j Sto p r e p a r a n d o una lesi spo-
seguo Flora — se s. pensa al le • r imen ta le sul!e facilitazioni 
sce l te fa t te in ques t : anni dal' .e ' che le v a n e fabbr iche con 
class i dominan t i e . in p r imo ! 
luogo dal la DC. S: è gonf ia to = 
a r t i f t e iosamente un sojjor i> j 
quel lo t e rz ia r .o e del pubblico '. 
*mp:ego. seguendo un proge: ! 
to di t r a . s fonrn r one di Napoli ' 
m una grossa metropoli impro ì 
riattiva. Invece oggi è preseti ' 
t e un ' a l t r a doma . ida . cho va t 
r i d i rezione del lo sv:lupp»i d e I 
e h enti locali , m par t i co la re j 
de l le comunit . ì m o n t a n e e dei J 
comprenso r i , e d u n q u e , dell" I . . 
ammin i s t r az ione pvib.bl:ca: | g l i a : vi sono impegnat i s tu 
de l la mdas t r ia l i zzaz .one de l la | den t i e p r o f e s s o r . I! pomo 

no a d iscrez ione del d i re ! 
to re ». 

I.a s i tuazione è migl iore . i 
a l t r e az i ende : al l 'Alta Rorr.c» 

r e e mig l io ra le n oro raj) 
(l'irto e)!i la S.icolta. è qu.- ' a lmeno 2D si.nienti l i rnimo la ' qm-sto projxisii.i p itti bi)e u r i 
sta . in ' in / i . i ì 'v . i deir is t i t i i i ' i I r.chies'.a - . on tmua Quiniann 

-inoltri- :i " e s s e r e iscr i t ' i 
al c o r - " per studi nti lavo; a 
tori b.sogna ;»:es,-;il.'.re a l l ' •! 
t " ciell 'l-er / . ' ine il ( ertifiv-.i'-i 
di lavorìi e oimo.s'.rare di non 
a v e r e .;•: reddi to Mmcrioie a: 
\ miliii"! . 'su qm-st'ultin".! 
» Iausoia si t'ii.KÌe t n <KC!I . " 
I n la t to ,i.; snttoluìi a r e i 

II e aneli 
I O I S J s t - i a l 

- Q . i e s t ; 
sOIl" V Hill., 
q.:a"r. , .e 

I: ti. .^'.atls? i a 
le i imr.'hr.at- ri-

I 
i 

Hi 
- - o < e 

;::. , .a mi 
1*1 .ì-.t")'.\ 

/ ' " i l a r e m i g l i " .a l'lopcra'.iv a 
edit ' i- i- d r \ 0:10:11. a e Coni 
meri i«i di ( in a t ' u a l m e n t e : i " 1 

1 t a t t i 1 (iix en t i s. s e r v o : . " 

i o t i l ' a n t u ino ( l e U ' i i n / i o d e . 

1 i i u - s . a:i o t t o : i r e 1 • o l i s t . t u 

, / i o n e d i 1 o r s i ;>i~t ì a i i l e a ( o ! 
1 l e g a t i 1 ".1 is t . t . / . o ' . . a / . e n ' l -

• e 1 o- 1 s a l i l a . ,'."! 3 . 

Chi sono gli iscritt i ad eco 
nomia e commercio e quali 

' possibilità di occupazione of-
. t re questo t ipo di laurea? 
I La Facol tà di economia a 
' Napoli e i r e q u e n t a i a sopì a! 
' t u i t o da .studenti ui.i occupa 

ti. 111 gene re nelle b a n c h e o 
nel c a m p o del coinineie io An 

ì che per q u e s t o e c a r a t t e i . / / a 
\ ta d^ u n ' a t t i v i ' a d ida t t ica 
| quas i i n i n t e r r o t t a , les ta a 
. |)ert;t da l le 8 al le j ^ e 1 eoi si 
j .serali leiMstrano una p i e - en 

/ a p a n . se non s u p e n o i e a 
quelli n o r m a l i 

Q u a n t o agli s b i u i ' n che la 
l .uuca offie. oceo i i e i i i eva ie 

- come d o c u m e n t a n o a lcun : 
M udì dellVi onomts ta «li* 1 
d i soccupa t i l a u i e a ' i m econo 
mia a! Suo . u n o 111 n u n i t m 
mol to m.tggioie «he al N'olii. 
(^111 (la n o i . i . i a t t i n i n i Cs .sN. 
no le possibil i tà di occupa 

! Z'one nel le i ndus t r i e e nel 
' ni mag i mei'" » che ^ ' " U I K I 
. al Noid . o l i l e .1 luielle ot tei . 
1 te da l ! ' ins ivn .n i .e : i to . d.is_'!i . 
• i s t i tu t i baili a l i e dal la pub 

bi l ia i l luminis t i a / i u n e 

I Qual i sono 1 pr incipal i pro­
blemi della facoltà per quan-

' to r iguarda le s t ru t ture e la , 
| collocazione te r r i to r ia le 9 Qua 
! M gli s t rument i più efficaci 
' e meno convenzionali usati 
i nella a t t iv i tà didatt ica? 

| Abb iamo cuoi un pioblemi 
di spazio, che ci i ost r incol lo 

, a una sc iss ione ne t t a I la a i , 
j l iv i ta d i d a t t i c h e e si leiitif: 1 
' che . Le p i n n e t u t t e svolte , a • 
' ciclo c o n t i n u o , nella sede «li , 

-• via P a r t e n o n e e le a Iti e ne 
1 idi i s t i tu t i , l on t an . t ra loro e ' 
j s t a cca l i dal la c e n t r a l e Co.sl 
! v iene a m a n c a r e il nt'ct's.M | 

r io co l l egamen to , spec ia lmen , 
1 t e Ira gli s tess i profes.son e '• 
\ s t u d e n t i ( t ie svolgono le loio • 
1 a t t i v i t à 111 luoghi diverbi e 
1 lon tan i . Pe r q u a n t o r iguarda 
j le a t t i e / z a t u r e d i s p o n i a m o di ! 

due ca lco la to l i eletl rotiti :. a 
| via P a r t e n o p e . e di ' in labo i 
; r a to r . o l ingu is t i ro 

! Qual i sono le conseguenze 
1 che avrebbe portato il decre- j 
; to M a l f a t t i sui piani di stu- . 

dio. alla vostra facoltà? ! 

I! dec re to Mal t . t t t i . « 1 « «>l . 
j p,va p a l t i c o l a l i n e n t e C^ui d i 
i noi . in fa t t i , c e la possibi l i tà [ 
1 per (.-li s t u d e n t i di d u p l i c a t i . 
j di a p p r o f o n d i r e m e d i o , anc ia 1 
; i m i profe.sson diversi , a l cun . . 
! e~ami i m p o r t a n t i , s o p r a t u i : 
! t o quell i di economia . co> 
j nonna po l i t i l a e a m a r l a .v . 
| v i c in ino u T i . i ' n . in O J I I . '.1 
! so d; non t ene : IH « m r o , 

Qual i sono, al lora, le pro-
! pos te che giudica più utili e , 
. più u r g e n t i per u n a r i forma . 
: u n i v e r s i t a r i a 7 E per q u a n t o , 

r i g u a r d a i docent i subal te r -
ni? [ 

Il f u n z i o n a n v m o d e . i d i . - ( 
; . e i s i t a n o n può e s - e r e loie , 
1 da to , mi n f e r . s r o n a t u r a In. e:i ' 
| t e a n c h e a d o ionomi . i e con: 
! m e m o . .vuU'at ieggiamenio vu 1 
j l on t a r i s t i co dei ( loo-n ' i An­

che da noi ai.ir. p a r e dei d«i 
1 cen t i fs t 'Ki t i i a!*:«- a ' t iV! ' . . . ; 
I m e n t r e invece 'or.rì.tir.t C a l e • 
j per ( lualut iqi .e rifoisi.x e .! 
j t e m p o p. ' -no d-, i do ' »••'.•. 
; Q u a n t o ..1 «osidriet". « p ie 
ì ca r i > <«e r.e sor.o «.rea ."> >. ' 
I Hi a.ssesnisTi. pei srio-.m. « 1.- | 
; l a v o r a n o a i r U n r . e . s-.-a da due " 
i a n n i , e 4.ì f on ; : . . ; t i s t . . d.« 5 •"> 
: ann i» p e n s o e ne . p:; . : .a d. 
! v . o l z e r e funzioni d: din i n - . . ' 
i e sos t i tu i r e qi i ina; q .^s - t ,. 

Sostenitori e oppositori spiegano le loro ragioni 

Quando il piano diventa una «gabbia» 

• imi . spe.s-o .b - f - r - ; 
/ .orn . oc( o n c i f b b r 
do di fo rmaz ione q. 
< he c o m p r e n d a a r .n 
b l: 'a d. fare r.re 11 . 
:.-. ". orevol 1 a « ore. o: - ' 
per la s<^;-a d. :> 
< o r . - r a t t . s ' i . 

l i ' - : . ' . -

1:1 p"r " 
Li'ilt.r a ' . . 
!.•• ÌVl '-I 
,1 S i l : . ' 

:; ;:)o..; 

a g r i c o l t u r a : dc l l3 p r o g r a m m a ­
zione su bas i scient if iche >. 

« Noi d c l l T D A — agg iunge 
F r a n c e s c a P o m a r a — abbia­
m o proposto la r iorganizzazio­
n e degli s tudi b a s a t a su t r e 
soggett i fo-Hiamentali: l 'eco­
nomis ta . l ' a m m i n i s t r a t o r e di 
en t e pubblico, il d i r igen te d: 
impresa p r i v a t a >. Contro que­
s ta posizione si sono sch ie ra t i . 
nel consiglio d i facoltà . « ba 
roni » e Vi r a p p r e s e n t a n t e de l j <J.e d i . f a t t 0 è d iven ta to ob 
« c o l l e t t i v o » , vicino al le rxisi | b l i g a t o r o . 
zioni d i lot ta cont inua . (Gli ! « ^ c o m m i s s o n e . cost i tui ta 
a l t r i s tudenti eletti sono 3 del-
11 DA o u n ' a l t r o del F l ' A N V 

F." c r a n i , pvrò. e sii s iu 
den t . ne sano consaps^vol:. che 
una nuova org.in TJ.M OITC VU g'n 
studi va s p e r . m e n t a l a (J.a d a 
adesso senza a s p e t t a r e d a ì \ o r o ed e laborò un p iano che 
ii.i.i r i forma tut ta d i f a r e la 1 subi — e sub-see tu t to ra - -
• ) l u / . « n e dei problemi. j numeros< contes taz ioni . 1 ^ 

P e r L i o n e S.-iiisano, d: c o ! e r i t iene vengono s ; a da par ­
l i n t u a . l t s t a . iscrit to al pr . ' te degli s tudent i c h e di al­
n o anno. la conferenza di fa ' i n n i docenti Vediamo. 01 a le" 

OOltà — segu. ta imi da l la confe 1 ragioni di chi si é . v .hu ra 

Ad Ki.or.om:a e C o m m f n io ; ta .n d i i c sa del p iano < ctm.-:-
p roseguc da ann i una ba t t a - : gì lato ». 

1 Secondo ques to p iano IÌ!-

' s tudent i possor.o acco*;l:ere »,»-
! lo 5 discipl ine , a n c h e d: al 
j t r e facoltà . La commt->:one 

però , indicava - pe r gli esa-
; in; di a l t r e facoltà - - una ro 
' sa d; 161 m a t e r e. Tu t t e que 
1 s te m a t e r i e sono s ta te sntio 
j pos te ad una a t t en t a cr . t i 
1 c a : in sostanza ci si è n re ix -
! cupa t i d: vedere se veniva 
• no insegnati , con sufficiente 
, scn ipolos i ta . Nel p iano «oro 
| inol t re contenuti 16 schemi rì. 

20 d isc ip l ine : a l l ' in te rno de : 
1 16 schemi sono ind ica te n u m e 

! del la discordia è la ques t ione 
• del p iano di s tudio. 
• Quando nel " 0 si o t t enne la 
! l iberal izzazione dei p ian i , a l la 

facoltà di Economia gli stu 
! dent i scc isero e sami t r a i più 
• s t r an i (molti di a l t r e facol 
S t à ) . S: a v v e r t ì , a l lo ra , la osi 
, genza di is t i tu i re una com 
j miss ione che n e e l a b o r a s i 
; un p iano < consigl ia to » ma 

g r ò 1 g."van. «...? e. vii.isio 
r.ii iiti.i prcp.-r.iz.teit (:.;al.:i 
e s t à L'i cor.orii a e 1 ointr.i r 
c o non e ma'.i r .a .ntfccal) 
le. ma .1 i r . u r . o .n b.:>e al 
qua le e »:,..:,1 c!aì>ira:o il p a 
r.o ti- sjvitj.() r.eri dt v t 1 - ; ' 

. 1 . 

_.::.-» d.-; 
Q l . e s ; . ! 

or i 
:, Tal, 

i..ov .•: 
.a : .' /.. 
a v .l'-le a:.. ;,-,• 
a"a è ' r i r .a / tuie 

:.<\.i a t i r t z 

•orti 

d i .! -'>. 

nel '72 e composta dall'attua- 1 rose varianti, studiate atten 
le preside Francesco Lucarel 
li. da l proti ssori M a r . a n o 
I) 'Antonio. F.rneslo X'o'.pe d: 
Prurnano . Luigi Izzo e Lucio 
S . t ca . si mi se subi to a l la 

1 t a m e n t e pe r mm s n a t u r a r e 
: gii or ien tament i cor.«.gì a: . K 

pe r eh : li «egue. i v a n t a g 
! gi sono moltepl ici : p r . m a d: 
i tu t to sono p.ani o r g a n i c i : pò . 
ì sor.o sub to approva t i , te que 
. s to è ovvio) «(?nza «"b«* gì: stu 
,' denti s iano costrui t i a < t ra t 
| t a t ive spicciole » ed a n c h e a b 
' ba s t anza formalts iche che - -
| dicono ci: stes«! doventi — 
' sono un modo di p r t n d e r e ;n 

re r r.r.rC.'X' 
, t .p:«i :n:t>rn: 
j la tornir. .ss 
' a t n i j . i . s t , 
• s , - , s : : i . : - . , - . 

] !t-«« or>ali. ina 
. garar. t rt- lori, a-

t t i . tara .e e IU* il 
; zati a t o m p . t r t 
' au tonoma . 1 : in a 
; la in t i ; , v.vor.o 
! D; d .ve rso p a r e r i e .1 ion i 
j p a g r o R c c e t ' i \ " t r>i':\ e!" 
. 11 nti «' 11. : . ::; a ('• mi 1 1. 
. la ,H :.s,-:.o ir.o.t. ,-lt.'. ' U i r 
; ti «• la > ' : . i i ; . : de m.igg.n 
j T...:.. i l i - ! . s;,.,i, ..;. 

D: 1 p a i . il. «: .ei." -- «111 
An.nolt 1 - .. ..ov t : io -. e 

! dt ' . tut to dis.r .ere«s.tto. (^.iaii 
do il t«)iis.j;l.,i della m a !.-. 

j colta volli- el.ilvirarra uno. la 
. t o m m i s s . t IH p l i i p t i s ' , . .. t, a 

. t o m p . t o lu «laiaiiu :.te to . i t t 

« ta ta , \i.ig. s-..;<ieir. 1 o 
no fa def.r. :.• ana » LMUD .• 
(in a lcun ' d'H e: t l'i . I U Ù -
it) (i: sa . r.f.e a.--.- aie.1 le d «. 
p'nr.e. A n i " . ivv:«. . (;,:•« 
piar.o !:n.sv t «.».: !'i -
Sui.cr.tor.o. r i i|.i.-.r.:.i 

t o 1 ".e 
di i l ' l " : 

m . r .o 

i n . 

••I l .:'.•• 

\ t r s . ' . a . 

: > i s 

; t"t l"I". il (1 

1 a i l ' c - t i r:"<. 

. Pi-eni^rrt ; 
1 
! allo .1 pre-i 

s.b i.:a lavora*..Vi tilt «. ;:•"'> 
.«i>'t*.ait> .'.. g o v a n . . a i a voi 
ta tonìiile'ut:. g. «taci.. 
gp.lì.ca (0M11..t.tre a lare ( I t i 

1 1 T n . v c r ~ . t a i.iia L e v <Y.t\^< 
' n o . Ma e i e ( i 'a l t ro lato «.. ,ib 
j bietta d i e e l.i s .x .e ta c:it 

(Uvt prs-es-tii.ie.rs. ii à.iTc la 
, voro a. c>i\ ?.'Y. ' 

.1 < 1 

. " P.V ri ->:n ::: 

a i a . zz.-ri 

s t r . . ; t . : : i - ; 

r . o s i r a s-« • ' 

iti p i : tra sv.i 

t in.-r t <rel.i*. 

tt r.eie, . : i l t t < 

t a ! " tlt : la V' 

1 : 1 . -s t ::ì^/ Il 

s t a , D i r o . ;u 

s t g u . t " : . . » 

i) a r.o. r e : c i : ir. 
: on r* 1.1. -or..i 
ìivst<?r.t: ». 

Il prot)li :r.a t .1 
ar . torn apt r io . 

1 « s u . : . _ . 

. r . - . c a n . i t .e 

-. '< : «i.- '<• 

' . _ . .-tv re!)'»-' 

•.Tv rie «I. .'.'-I \ . 

C ' Z . i CU n> r 
(l'-g . - i r " 

ìi . Ta l i ar<i;r . 

-1 . s i ta :» ' , e.i .•* 

i f>) ra 'o (t..t -*•» 

:. (it 1 (J.lalt 

p , - . i r . t^'T 

• - \ t u t . e 

•n l ve 

1 

. t : 

propt'-".- t 'u 
- - u n ' . . " u i . i \ ' i i . . " . : . -
: . . • ' , \ a I". t r i "i" « i . \ n i ' : . : . 
(1. « l „ ( t i v de l « « t t l l l a i l o . . " 
m i o .n ger.i l'alt : «lei! . m p r i -
sa nubhl.i a t p r . v a i a . «• 11 1:. 
ti r v c i t o dello .St.it-1 n t l . e i o 
nonna Tali 0r.ei1t.1ir.er'. . -, 
t 1 l i t i" m e t lì I « e. ' " I l ' l i ' a i . 

«tildi n l t ii.la pi 1 V ' 1 ' a z . o i . e i l i 

Questa inchiesta e cura 
ta da 

VALERIA ALINOVI 
MARCELLA CIARNELLI 
MARCO DEMARCO 
MARINA MARESCA 
LUIGI VICINANZA 

V e n i a m o ai d ipar t iment i 
che cosa comporterebbe la 
toro at tuaz ione per la sua fa-
c o l t a 9 

I". d : b a " V o -,.:"a fu' .:.• : . 
;.irrr.a. e su'.a- r..;n".*• -" .ra" : 
r<- d.t cos" i : . i . ie e eia "e:r.p') 
t p ' r t . i r.^gi. nrsjaii:-:r.. ti-l'.a 
r . o - r . t f.icoì 'a Ne a i iba i r .o 
rii-.tU-.-o p t o p r i o m ir..: o* I 
.e Mit.rr.e ri ' inior.i dei «oi.-i 
g..o d: f.«roi*.i S-* '-.;••. ; p . o 
fe---oi. rii ono -oono :« r . ' c - s 
- . ta d; s :ud. . i re r . ' a r . e -o. ; 
".oi. per ! ir.:vt r-:*a. e -0.10 
p r o n i : a ri^re ;'. iorc» «or . ' r . 
n u ' n ri. .rì-><« e a. p ropo- t e . 
q.it'sT.- -j. ' . i i .e ,-or.o p--:o -pf-, 
-o d i v e r e e n t . fi .t loro 

Ad e-on.i ; .o -: ptr'..i d. 
- • i tu i r e 1 diparT.ir.er."! m i>a 

-e a d ur..« divis ione p - r n:.i 
• e r . e . mol t i di n o . p««r.-ar.o 
.r.vece che que.- 'a divi.-:or.*-
-:a più ut ie farla per a rgo 
rr.ent; Cioè, e s e m p r e f n e n 
rio ben fe rma la r .e(es- ; ia 
1 ; . e q i i f - ' i ci par* .:i.fi.* i r.r.r. 
- . Ma-,; i. :i..i.o no. :i. 1...0.. 
«(r . t r . d: p n t c a . -1 p o ' i i b . v 
ro forn .a r^ rie: ri p a r ' i n . e i n 
.. IV.IiD.i. . a l . i l a v - a l l . b . l ; . ! . 
per .odi di t empo , ( i . e si in-. 
peglias.-c.'O . i t t r . . i : i .en ' .e- . i l a i 
s tud io , pe r « .-empio, di s.n 
^o'u p.ob' .en.i della .-oi tt.'t. 
1 oii la (on.p ' . t t ' j /za e ia n e 
rhe/z . t pnss ib i l - a f f r o n t a n d o 
1. .ri t u t t i eli .i-pe'Ti « on t ,1' 
te \f ottiche- ri: «".idi."» 

LE CIFRE 
Facoltà Economia v Commercio 
laureati in corso e fuori corso 

Anni 
accad. 

1967-68 

1968-69 

1969-70 

1970-71 

1971-72 

1972-73 

1973-74 

1974-75 

Totale 
laureati 

305 

351 

531 

590 

529 

364 

353 

341 

1 

19 

14 

55 

55 

39 

25 
0 
0 

13 

n corso 
•> 

0 

(6.23) 

(3,99) 

(10.36) 

(9.32) 

(7,37) 

(6,87) 

(0,85) 

(3.81) 

Fuori 
corso % 

286 (93,77) 

337 (96,01) 

476 (89,64) 

535 (90,18) 

490 (92,63) 

339 (93.13) 

350 (99.15) 

328 (96,19) 

Facoltà Economia e Commercio 
immatricolati e iscritti 

Anni 
accad. 

1967-68 

1968-69 

1969-70 

1970-71 

Totale 

6.883 

7.005 

6.784 

5.895 

i s c r i t t i 
immat r . 

2.014 

2.098 

1.792 

1.057 

Inori e. 

1.651 

1.724 

1.806 

2.015 

4.329 

3.513 

4.154 

4.653 

3.877 

- I. l'Hi'i Tu , 1 . ' : " . i .a i 'a 1 in : a ••'14 •• .- ri> 1 . . a . . . ri 

-• : i .1 ; , ..-i . ! .c i : •> iì- 1 a ! !>< r.i //.w ".,1 rie_ . A -

• t s - : .1 ; ,,.• , ' a . i . ' a ; * I _: . '•" Me. *. «f g I l ' i " . " '< ' 

i l l l i i i ' l . l l . f l ' . ' a. 

* ' (Tu 1--ri t t i s, : " . . . s . i . i i .!. - a i : - ' a i e .* .n n r - o p- r 

1 ,e r.'i'i s.i .i a , i l a :i- r ' a " : . ' . I «la*, l'i la ' . .v: .11:,; si 1 

.-!. -.* f . ir: f i ; - -

Comment iamo i dati delle due tabelle pubblicale con 
l'aiuto di Elv i ra Pepiciello, borsista dell'istituto di statistica 
della facoltà di Economia e commercio. I dati fanno parte 
di una sua ricerca dettagliata sugli iscritti e i laureati degli 
ul t imi venti anni presso l'università di Napol i . 

• Una pr ima considerazione sui dati — dice Elv i ra Pepi 
ciello — e che (come si vede nella tabella I ) solo una minima 
parte degli studenti immatr icolat i riesce a laurearsi in 
corso, mentre un notevole numero e destinato a iscriversi 
fuori corso (a'.l 'mcirca il 3 0 " ) o ad abbandonare gli stadi. 
Risulta anche chiaro — continua — che la liberalizzazione 
dei piani di studio (avvenuta nel 1969 70) non ha aumentato 
la possibilità di conseguire la laurea entro 1 4 anni. Non 

e vero, quindi. — commenta Pepice l lo — che dopo il 19/0 
gli studi universitari si sono semplif icati . I laureati sono 
aumentati solo numericamente, non in percentuale: questo 
perche e aumentato sempiicemente il numero degli iscritti 
(vedi tabella I I ) . 

• A questo proposito — conclude — la facoltà di Economia 
e Commercio, che ha subito un notevole calo di immatrico­
lazioni dopo la liberalizzazione, protrattosi per due anni, ( la 
maggior parte dei ragionieri e dei periti aziendali all'epoca 
si iscrisse a giurisprudenza) vede ora gradualmente aumen 
tare i propri iscritti ». 

Prossima inchiesta: Ingegneria 
La seconda puntata dell'inchiesta sulla facoltà 

di Ingegneria, sarà pubblicata giovedì 17. Tutti 
coloro che vogliono contribuire con informazioni, 
interventi e rilievi sull'inchiesta in corso possono 
far riferimento alla nostra redazione (via Cer­
vantes, 55). 
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